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Ohilalà, bentornati tra queste pagine, carissimi 
studenti del Faccio! Spero che vada tutto bene, 
siamo arrivati al terzo numero del nostro 
beneamato “Fuori Orario” e siamo più o meno 
tutti interi dopo le ultime mazzate di fine 
quadrimestre… Tra recuperi e ultime 
interrogazioni penso che un po’ per tutti sia 
stato un periodo stressante… In ogni caso 
ormai è iniziato il secondo quindi mi 
raccomando, carichi per le nuove ondate di 
verifiche… Che ovviamente si spera arrivino il 
più lontano possibile!!! ^_^ 
Oltre ai vari impegni scolastici è anche periodo 
di prime gite e di vari progetti extra: infatti in 
questo numero daremo grande spazio a queste 
come ad esempio la visita a Trieste e 
l’orientamento con gli studenti universitari per i 
ragazzi di quarta e quinta. 
Siamo più o meno a metà del nostro percorso 
scolastico di quest’annata e presumibilmente 
questo potrebbe essere uno degli ultimi 
numeri…  
Già mi mancate ç_ç!!! Ci stavo prendendo 
gusto a calarmi in questi panni, a scrivere 
queste righe rivolte ad anonimi lettori, ad 
immaginare le reazioni che possono provocare 
in coloro che le leggono… 
Bah, chiudiamo l’angolo malinconia, vi voglio 
solo augurare una buona lettura e chiedervi, per 
cortesia, di avere un minimo di rispetto per il 
nostro lavoro, per il nostro pargolo che state 
tenendo tra le mani in questo momento. Evitate 
di buttarlo, maltrattarlo, pasticciarlo, ecc. ecc. 
se non strettamente necessario (anche se, 
sinceramente, quando mai potrebbe essere 
indispensabile farlo?!?)… 

Grazie per tutti coloro che  seguiranno queste 
parole e due volte grazie per chi già lo faceva 
autonomamente. :-)                    
                                              Gabriele 



Trieste 
PROGETTO "MEMORIA IN VIAGGIO" 

(5 e 6 Febbraio) 
 
Per non dimenticare le violenze perpetrate dal Nazi-
smo e dal Fascismo e per capire quanto queste fos-
sero assolutamente prive di senso (nel caso servisse 
ancora rafforzare questo concetto), diversi ragazzi 
della nostra scuola hanno partecipato al progetto 
"Memoria in viaggio" organizzato dall'Associazione 
"Libera Vercelli" con partenza alle ore 7.30 del 5 Feb-
braio, presso il parcheggione del vecchio ospedale. 
Noi dell'ITIS eravamo una cinquantina (composta da più elementi da diverse classi, accompagnati 
dal prof. Rosso e dalle prof.sse Ferrari ed Orecchia), ma il totale dei ragazzi partecipanti era di circa 
150, dato che anche altre scuole superiori della provincia hanno preso parte all'iniziativa. 
All'arrivo, dopo il viaggio Vercelli-Trieste in pullman (ben 9 ore a causa del traffico!), abbiamo subito 
visitato la Risiera di San Sabba, l'unico campo di concentramento italiano ad avere un forno crema-
torio.  
L 'impatto appena entrato, personalmente, è stato sconvolgente: sarà per la suggestione, ma lì den-

tro l'aria è più pesante, il silenzio è assordante e senti 
l’angoscia e l’inquietudine che ti "possiedono" con for-
za, quasi a volerti far provare almeno in parte (minima 
parte!) ciò che provarono gli sventurati che furono de-
portati lì. 
Preziosissime anche le testimonianze di due soprav-
vissuti a quegli orrori: il signor Mario ed il signor Nino, i 
cui racconti davvero toccanti sono stati in grado di 
scavarti nel cuore e farti riflettere su quello che è sta-
to. 
Dopo la visita alla Risiera, ci siamo diretti in albergo 
per sistemare le nostre cose in stanza e per poter poi 
assistere al Gemellaggio con i ragazzi della Consulta 
degli Studenti di Trieste.  
Serata libera per tutti, per cui è stato possibile visitare 

la città, in particolare Piazza dell'Unità d'Italia, una delle più grandi italiane! 
Al mattino, dopo colazione, siamo ritornati in pullman e ci siamo diretti prima alla Foiba di Basoviz-
za, ad ascoltare un'altra testimonianza da parte degli Alpini ed a visitare un museo contenente di-
verse foto con alcuni testi, e poi all'abisso di Plutone, una foiba che, a differenza della precedente, 
era ancora aperta. 
Alle 10.30 circa ci siamo poi diretti presso l'ITI "Volta", per concludere il nostro viaggio con un'as-
semblea insieme ai ragazzi di Trieste per ascoltare  Bruno Piazzese (testimone delle ingiustizie del-
la Sicilia che ha avuto, passatemi il termine, le palle di denunciare la mafia di Siracusa). Al termine 
dell'assemblea un bel pranzo e poi... a casa, stanchi morti,  ma sicuramente soddisfatti di tutto ciò 
che abbiamo potuto assimilare in questi due giorni.       Gabriele                                                            

                                                                      

Foiba di Plutone



 

“Korczak non ci insegna ad amare il bambino - cosa non 
difficile per quanto ancora troppo rara -, ma a rispettarlo e a 
comprenderlo a partire dai suoi punti di riferimento piuttosto 
che dai nostri. Se ne saremo capaci, i nostri bambini saranno 
più felici e anche noi, a nostra volta, lo saremo. Dio voglia 
che ciò avvenga, perché è per questo che Korczak è vissuto, 
è per questo che Korczak è morto.”                              
                                                                     Bruno Bettelheim 

Il 30 gennaio, all’Istituto Sacro Cuore, le scuole della città 
hanno commemorato l’Olocausto. Come ogni anno, gli studenti 
si sono impegnati per ricordare una delle pagine più terribili 
della Storia: il massacro di sei milioni di esseri umani che 
avevano un’unica colpa: essere ebrei. 
I lavori erano ispirati al tema dei Giusti. 
La storia dei giusti è nella tradizione ebraica. 
Si racconta che in qualsiasi momento della storia dell’umanità 
ci siano sempre 36 Giusti al mondo. Nessuno sa chi siano, 
nemmeno loro stessi, ma sanno riconoscere le sofferenze e se 
ne fanno carico, perché sono nati Giusti e non possono 
ammettere l’ingiustizia. E’ per amor loro che Dio non distrugge 
il mondo. 
Il nostro Istituto ha scelto di raccontare la storia di Janusz 
Korczak che dedicò la sua vita ad assistere gli orfani ebrei di 
Varsavia  e con loro decise di morire a Treblinka. 

Henryk Goldszmit nacque nel 1878 a Varsavia in una 
famiglia ebraica assimilata e benestante e assunse più 
tardi il nome di Janusz Korczak.  
Dopo la laurea in medicina, si dedicò alla missione di 
aiuto ai bambini poveri di Varsavia. Assunse la direzione 
dell’orfanotrofio ebraico, seguendo anche quello cattolico. 
All’arrivo dei nazisti a Varsavia, iniziò a lottare 
strenuamente per difendere e nutrire i piccoli orfani ebrei 
il cui numero cresceva di giorno in giorno. Il 5 agosto 
1942 i nazisti circondarono l’orfanotrofio deportando 
Korczak e i suoi duecento bambini.  
L’anziano pedagogista, i suoi bambini e tutti coloro che 
lavoravano nell’orfanotrofio trovarono la morte a 
Treblinka. 

I nostri attori:   
Andrea Teti, Valentina Cattaneo, Victoria Giannone 
 
Tecnici (grafica e musica): 
Giuseppe Talarico, Michael Gasperin 
 
Coordinatrici: 
prof.ssa Carla Mandosso 
prof.ssa Paola Botta 


